
TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA 
PRESIDENZA

Reggio Emilia, 29 gennaio 2021

Ordine di servizio n. 3>

MODALITÀ’ RICEZIONE CORPI DI REATO

Il Presidente

Rilevate le criticità deirUfficio Corpi di reato in ordine alla corretta ricezione e conservazione 
dei reperti;
ritenuto opportuno provvedere ad una definizione delle modalità di ricezione dei corpi di 
reato;
ritenuto necessario riorganizzare l’Ufficio anche in ordine alle stesse modalità operative; 
richiamato l’ordine di servizio n. 14/2016 del 7.6.2016;

Dispone

I reperti da depositare presso l’ufficio Corpi di Reato potranno essere accettati solo se 
rispondenti a quanto appresso specificato:

1.

2.

4.

6.

7.

per quanto concerne il confezionamento, il pacco deve essere avvolto in carta da imballo 
e sigillato con spago, piombino e bolli in ceralacca. I bolli vanno apposti sui punti di 
congiunzione e/o soprapposti in quei punti critici soggetti ad eventuale apertura; 
le buste devono essere sigillate con apposizione sui punti di chiusura dei sigilli in 
ceralacca. Il quantitativo di sigilli potrà variare a seconda della tipologia di imbustamento; 
all’intemo del plico dovranno essere inseriti oggetti della stessa specie, non potranno 
essere inseriti corpi di reato quali stupefacenti, titoli, preziosi, armi, munizione che 
dovranno ciascuno formare separato reperto;
I reperti costituiti da oggetti particolarmente fragili, pericolosi o pesanti dovranno essere 
confezionati in appositi contenitori al fine di garantire l’integrità del reperto e la sicurezza 
del personale addetto alla movimentazione;
I reperti di valore dovranno sempre avere il rispettivo verbale di verifica di cui all’art. 11 
Norme regolamentari c.p.p. recante la medesima data di consegna;
Le dimensioni dei reperti, per motivi di alloggiamento negli appositi armadi compattati e 
spazi dedicati devono essere confezionati nel rispetto delle seguenti misure: cm 50x40x40 
quale criterio generale;
II deposito di reperti “sostanze stupefacenti” potranno essere esclusivamente di 
campionatura a seguito delle operazioni di cui all’art. 87/2 DPR 309/90. Non possono
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